3^ C.C./128350-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di variante a permesso di costruire in deroga alle norme del RUE vigente richiesto in data 31/03/2016 -  P.G. 36302 – P.R. 844 dall’Università degli Studi di Ferrara, per realizzazione del nuovo edificio universitario presso il Polo Chimico Biomedico dell’Università degli Studi di Ferrara sito in Via Fossato di Mortara, n. 25, in deroga all’art. 31 del RUE vigente e all’art. 20 della L.R. n. 15/2013.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consiliare PG  39286/2013 del 10.06.2013 di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;
Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Premesso:
- che in data 31/07/2012 è stato rilasciato all’Università degli Studi di Ferrara permesso di costruire in deroga P.G. 9020/12 – P.R. 638/12, con provvedimento consiliare di deroga al P.R.G. vigente in data 28/05/2012, per la realizzazione di nuovo edificio universitario da destinare ad Animal Facility presso il Polo Chimico Biomedico dell’Università degli Studi (U3.12), via Fossato di Mortara, 23-25;
- che la deroga riguardava il fabbricato “Ex Microbiologia”, con categoria di P.R.G. “ristrutturazione totale”, per il quale il progetto prevedeva la demolizione integrale del fabbricato e la successiva realizzazione di un nuovo edificio e di un corpo di collegamento al vicino edificio esistente, con aumento dell’altezza in gronda su strada da m. 5,47 a m. 8,50 e dell’altezza del corpo di collegamento a m. 10,50, con un indice di densità edilizia inferiore a quanto previsto dalle normative statali. La deroga riguardava quindi gli articoli 4.6B del Regolamento Edilizio e l’art. 28 - comma 6 - delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.; 
- che a tutt’oggi, l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e successive modifiche ed integrazioni prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;

- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  

- che la variante al progetto approvato, per la quale si richiede il rilascio di nuovo permesso di costruire, consiste in minime variazioni a partizioni interne, modifica della finitura dei prospetti dell’edificio “ex infettivi”, minime variazioni prospettiche e conseguenti adeguamenti degli impianti tecnologici;

- che la variante non muta i presupposti del rilascio del precedente permesso di costruire in deroga poiché:
· non comporta variazione d’uso: l’edificio è ricompreso in zona omogenea del P.R.G.  “A1.1, classificato come U3.12: “Università”, individuato nel P.S.C. nel sistema Ambientale e delle dotazioni collettive, sub sistema Attrezzature e spazi collettivi, ambito del Centro Storico; l’uso di progetto sarà uguale a quello dello stato di fatto e del Permesso di Costruire rilasciato, ovvero U3.12 “Università”;
· non comporta variazione della volumetria e della altezza di gronda autorizzate con il precedente permesso di costruire;

· l’utilizzo finale rimane invariato rispetto a quanto dichiarato nel Permesso di costruire approvato, ossia la creazione di una struttura di ricerca, comprendente la stabulazione di animali,  idoneamente attrezzata, e una zona di laboratori.

Le modifiche di lieve entità progettuale derivano dalla necessità di rispondere alla richiesta del gruppo di ricerca che utilizzerà la struttura finale.

- che l’Ufficio Centro Storico ha effettuato la relativa istruttoria, resa con nota in data 06/04/2016, depositata agli atti dell’Amministrazione Comunale.
Considerato che detta istanza PG 36302/2016 del 31/03/2016, di permesso di costruire in variante in deroga,  è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta l’elenco degli elaborati:
· Relazione tecnica – scheda tecnica;
· elaborati grafici – Progetto Architettonico:

· Tav. D-CD001) Relazione generale;

· Tav. E-CD001) Inquadramento urbanistico: corografia;

· Tav. E-CD002) Stato di variante – documentazione fotografica;

· Tav. E-CD003)Stato autorizzato di variante – planimetria d’insieme: plani volumetrico – invariato;

· Tav. E-CD004) Stato autorizzato e di variante – planimetria e profili con dimensioni dell’intervento;

· Tav. E-CD005) Stato autorizzato – pianta piano terra e primo;

· Tav. E-CD006) Stato autorizzato – pianta sottotetto e coperture;

· Tav. E-CD007) Stato autorizzato – sezioni;

· Tav. E-CD008) Stato autorizzato – prospetti;

· Tav. E-CD009) Stato di variante – pianta piano terra e piano primo;

· Tav. E-CD010) Stato di variante – pianta piano sottotetto e coperture;
· Tav. E-CD011) Stato di variante – sezioni;
· Tav. E-CD012) Stato di variante – prospetti;
· Tav. E-CD013) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – pianta piano terra e piano primo;

· Tav. E-CD014) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – pianta piano sottotetto e coperture;

· Tav. E-CD015) Comparativa tra stato autorizzato e di variante  - sezioni;

· Tav. E-CD016) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – prospetti;

· Tav.E-CD017) Stato di variante – Layout piano terra e piano primo: aree, flussi e pressioni;

· Tav. E-CD018) Stato di variante – pinta piano terra e primo: superamento barriere architettoniche;

· Tav. E-CD019) Stato di variante – pianta sistemazioni esterne.  
- che la zona interessata dell'intervento è ricompresa:

1) nel P.S.C. approvato con delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 come segue:

PSC – Sistemi: Sistema ambientale e delle dotazioni collettive art. 10 subsistema attrezzature e spazi collettivi art. 10.7;
PRG - Ambiti A1.1;

PSC – Ambiti 1 ACS Centri Storici – Centro Storico Ferrara;

Edifici di interesse storico architettonico art. 25 e seguenti;

Unità di paesaggio delle Masserie.

2) nel R.U.E. approvato con delibera consiliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  come segue:

Aree del centro storico a medio potenziale archeologico- 107-2.4.5;
Descrizione uso – attrezzature e spazi collettivi – NTA art. 105-4.3;

Destinazione densità – Insediamenti storici e tessuti pianificati – NTA art. 102-1.1;

Classe 3 - art. NTA 112 edifici e manufatti storici significativi per tipologia, struttura e morfologia 

Classe 5 - art. NTA 114 edifici privi di valore storico ma appartenenti a tessuti insediativi di pregio storico testimoniale 

- che l’istanza di permesso di costruire di variante in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è necessaria in quanto riferita a titolo edilizio rilasciato a sua volta in deroga relativamente  ai seguenti punti: Destinazione densità – Insediamenti storici e tessuti pianificati – NTA art. 102-1.1;

- che la Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio  nella seduta del  07/04/2016 ha espresso parere favorevole, come da verbale posto agli atti;
- che l’immobile oggetto di intervento è censito al N.C.E.U. al foglio 383, mapp. 307;

- che gli edifici oggetto di intervento confinano unicamente con immobili di proprietà dell’Università di Ferrara:
· a nord e a est con i “Nuovi Istituti Biologici”;

· a ovest con il “Complesso Mortara 70”;

· a sud con la via Fossato di Mortara;

· sul fronte opposto, rispetto alla via Fossato di Mortara, sono presenti i Vecchi istituti biologici, complesso immobiliare di proprietà dell’Università;

Ritenuto che trattandosi di edificio di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;

Visto che il progetto esecutivo non ha rilevanza dal punto di vista strutturale ai sensi del D.M.  14/10/2008 e della Legge Regionale n. 19/2008, ai sensi della quale è già stato depositato progetto dettagliato;
Visto che il progetto non ha variazioni di quadro economico e pertanto non ha rilevanza contabile rispetto al quadro economico già approvato;

Dato atto che restano invariate tutte le condizioni e le prescrizioni contenute ella delibera originaria di approvazione sopra richiamata;

Visti:
- il DM 2 aprile 1968 n. 1444;
- il D.P.R. 380/01 e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 15/2013 e successive modifiche ed integrazioni;
- il D.Lgs. 267/00 e successive modifiche ed integrazioni;

- gli artt. 57 e 59 della L.R. n. 15/2013;
- il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente;
- Visti  gli atti;
Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 1 e smi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 N°267);

D E L I B E R A

- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 31/2002 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 31 del vigente RUE, il rilascio del permesso di costruire in deroga PG 36302 del 31/03/2016 richiesto dall’Università degli Studi di Ferrara per realizzazione di “variante a progetto approvato, consistenti in minime variazioni a partizioni interne, modifica della finitura dei prospetti dell’edificio “ex infettivi”, minime variazioni prospettiche e conseguenti adeguamenti degli impianti tecnologici, in località Ferrara – Via Fossato di Mortara, 25. L’istanza di permesso di costruire in variante in deroga, in conformità ai seguenti elaborati:

-
Relazione tecnica – scheda tecnica;

-
Elaborati grafici – Progetto Architettonico:

· Tav. D-CD001) Relazione generale;

· Tav. E-CD001) Inquadramento urbanistico: corografia;

· Tav. E-CD002) Stato di variante – documentazione fotografica;

· Tav. E-CD003)Stato autorizzato di variante – planimetria d’insieme: plani volumetrico – invariato;

· Tav. E-CD004) Stato autorizzato e di variante – planimetria e profili con dimensioni dell’intervento;

· Tav. E-CD005) Stato autorizzato – pianta piano terra e primo;

· Tav. E-CD006) Stato autorizzato – pianta sottotetto e coperture;

· Tav. E-CD007) Stato autorizzato – sezioni;

· Tav. E-CD008) Stato autorizzato – prospetti;

· Tav. E-CD009) Stato di variante – pianta piano terra e piano primo;

· Tav. E-CD010) Stato di variante – pianta piano sottotetto e coperture;

· Tav. E-CD011) Stato di variante – sezioni;

· Tav. E-CD012) Stato di variante – prospetti;

· Tav. E-CD013) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – pianta piano terra e piano primo;

· Tav. E-CD014) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – pianta piano sottotetto e coperture;

· Tav. E-CD015) Comparativa tra stato autorizzato e di variante  - sezioni;

· Tav. E-CD016) Comparativa tra stato autorizzato e di variante – prospetti;

· Tav.E-CD017) Stato di variante – Layout piano terra e piano primo: aree, flussi e pressioni;

· Tav. E-CD018) Stato di variante – pinta piano terra e primo: superamento barriere architettoniche;

· Tav. E-CD019) Stato di variante – pianta sistemazioni esterne.    

in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013 in quanto riferita a titolo edilizio rilasciato a sua volta in deroga relativamente  ai seguenti punti: “Destinazione densità – Insediamenti storici e tessuti pianificati – NTA art. 102-1.1”;

- di dare atto che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato al rilascio del parere favorevole del Dipartimento Vigili del Fuoco;
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Davide Tumiati,  Dirigente  del Settore Pianificazione Territoriale.
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